Un sistema elettrico & sottoposto a prove per ricavarne la funzione di trasferimento. Le
prove consistono nell’applicare una tensione di ingresso vin(t) € nel rilevare la corrispon-
dente tensione d’uscita Ve (t).

e Prova statica: applicando uno scalino vi,(t) = Tsca(t), 'uscita Vot () tende al valore
di regime 107 qualunque sia il valore ©.

e Prova in regime sinusoidale: applicando ingressi sinusoidali di ampiezza unitaria
ed aventi varie pulsazioni w (ciod vi,(t) = sin(wt)), si sono rilevate I'ampiezza e lo
sfasamento dell’uscita a transitorio esaurito (Vout(t) = V sin(wt + ©)):

w 10.01] 10 | 1000 | 10 000
VI 10 | 100 | 10 1
o | 0° | -180° | -270° | -270°

1. Determinare una funzione di trasferimento tra tensione d'ingresso e tensione d'uscita
compatibile con i risultati delle prove.

9. Determinare qualitativamente la risposta allo scalino del sistema, discutendo in
particolare il tempo di risposta.
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